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Si chiudono con il massacro 
di 25 dimostranti e il ferimento 
di altri 100 le elezioni razziste 
Nazionalisti sotto il 50% 

Washington: «Basta apartheid» 
Gli Usa chiedono anche 
il rilascio di tutti i prigionieri 
politici, compreso Mandela 

Sudafrica: spietata caccia al nero 
Mai così brutale la repressione dei razzisti sudafri
cani contro i manifestanti neri 25 morti e centi
naia di feriti La polizìa ha sparato a poche ore 
dalle elezioni che segnano una secca sconfitta 
de! partito nazionalista Guadagnano seggi i con 
servaton e il nuovo schieramento antisegregazio 
insta Gli Stati Uniti «Basta con 1 apartheid, libera
te i prigionieri politici» 

• I JOHANNESBURG Gronda 
no sangue le elezioni sudafn 
cane Sangue nero versato 
nella notte tra il sei e il sette 
settembre Venticinque morti 
e oltre cento fenfi secondo i 
da» fomiti in una conferenza 
stampa convocata alte prime 
luci dell'alba di ieri mattina 
nella sua abitazione dalt arci
vescovo Dewnond Tutu Jl pre
mio Nobel Insieme ai religio
so Anglicano Allan Boesak ha 
accusalo senza mezzi termini 
il ministro di polizia Adnaan 
Viole. Cape Flats Lavander 
Hill, Walhalla Park Steenberg 
e Khayetlitsha sono i luoghi 
dove alle proteste della mag 

giorailza di colore e de! fronte 
antiapartheid si è risposto con 
fruste e manganelli ma anche 
sparando alt impazzata con 
fucili da caccia E non è la so 
la drammatica testimonianza 

Nella township di Manen 
berg alcuni giornalisti hanno 
visto cinque poliziotti bianchi 
procedere affiancati ai lati di 
un blindato sparando cartuc 
ce a palimi e lacrimogeni DI 
fronte in tutte le citta e in tut 
te le manifestazioni la polizia 
si fi trovata neri giovani e 
donne ma tra f feriti figurano 
anche alcuni bambini prole 
stare cantando Solo in pochi 
casi la protesta e sfociata nel 

lancio di pietre e nella cosmi 
zione di barricate ma ali «Inti 
fada* nera si è risposto spa 
rando provocando un bilan 
ciò di sangue tra i più gravi 
mai registrati in un solo giorno 
nel lungo calvario dell apar 
theid Dunssima la reazione 
del reverendo Boesak «Non 
so come la gente possa anche 
vagamente entusiasmarsi per 
queste elezioni nella stessa 
notte in cui 1 uomo dell aper 
tura ha permesso che si con 
sumasse questo massacro Chi 
inaugura un nuovo mandato 
con un massacro non ha nes 
sUn diritto di stare al governo" 
Ma al governo De Klerk ci an 
drà Tra pochi giorni infatti 
verrà formalizzata la sua eie 
zione a presidente del Sudafn 
ca II voto che pure ha visto il 
National Parry fortemente ridi 
mensionato (passa da 120 a 
93 parlamentari) non ha 
compromesso la maggioranza 
assoluta che il partito detiene 
dal 1948 I nazionalisti hanno 
perso 17 seggi a favore del 
conservatori che passano A 

39 seggi e 14 a vantaggio del 
nuovo schieramento demo
cratico di ispirazione liberal 
(da 20 a 33 seggi) I naziona
listi perdono come mai era 
accaduto nella loro stona pa 
gando il prezzo dell meertez 
za della loro politica Neil ulti 
mo periodo, anche sotto I in 
calzare delle pressioni inter
nazionali Oe Klerk si era det
to favorevole a graduali (orme 
di apertura verso la maggio
ranza di colore usando però 
il pugno forte come le vittime 
dei giorni scorsi dimostrano 
contro ogni manifestazione 
antiapartheid L avanzata dei 
democratici per la prima voi 
ta in Sudafnca Un partilo anti 
segregazionista ha successo 
tra gli elettori bianchi ha in 
dotto De Klerk già a qualche 
npensamento «Il risultato è 
un chiaro mandato da parte 
dell elettorato bianco a con 
erotizzare 11 nostro piano d) ri 
forme pet t prossimi cinque 
anni» ha detto nel corso di 
una conferenza stampa E 
per la prima volta gli Stati 

Uniti hanno chiesto la fine 
dell apartheid con decisione 
usando un linguaggio deciso 
Fine dell'apartheid rilascio 
dei prigfomen politici compre 
si Nelson Mandela e Walter Si 
sulu e ntomo degli esiliati fi 
ne dello stato di emergenza e 
delle restrizioni politiche e le
galizzazione di tutte le orga
nizzazioni politiche, compre 
so il «Congresso nazionale 
africano* sono queste le ri
chieste nvolte ten dal diparti 
mento di Stato al nuovo go 
verno del Sudafnca 

•Ci congratuliamo con il 
presidente De Klerk per la vit 
tona del partito che egli ha 
guidato al fine di ottenere un 
mandato per un reale cam 
biatrtento in Sudafrica» ha 
detto la portavoce del diparti 
mento di Stato Margaret Tut 
wiler «Le promesse di riforma 
però - ha aggiunto la portavo 
ce - devono essere seguite da 
azioni specifiche concrete* e 
gli Stati Uniti «si impegnano a 
lavorare con il nuovo governo 
a questo fine» 

Fine di un regime monolitico 
Più forza ai bianchi antiapartheid 
Si disgrega il partito 
nazionalista di Botha 
che perde il 27 per cento 
Insieme ai democratici 
avanza la destra razzista 

MARCELLA EMILIANI 

* * * > ! • 

H Sebbene se lo aspettasse 
il Partito nazionalità (Np) 
dal 48 ttiattalorc incontrasta
to della politica sudafricana 
forse non credeva davvero di 
perdere il 27% dei voti nelle 
elezioni di mercoledì scorso 
La batosta è stata fortissima 
mitigata solo dal fatto che I 
nats i nazionalisti appunto 
hanno conservato la maggio 
ranza nel Parlamento bianco 
Si tratta però di una maggio 
ranza limitata a un pugno di 
seggi Quando fino a ieri era 
schiacciante onnipotente pa 
drona e dovrà abituarsi ad 
una pluralità d espressione e 
soprattutto lorde alla necessità 
di cercare alleati per sostene 
re il proprio programma l e 
morragia di voti subita dal Np 
e andata a distribuirsi in ma 
niera solo leggermente disu 
gudfe tra il Partito conservato 
re (Kp) e 11 Partito democratl 
co (Dp) il primo fautore del 
mantenimento dell apartheid 
il secondo invece schierato 
con la maggioranza nera per 
la totale abolizione del segre 
gazionismo e della separazio 
ne razziale 1 conservatori 
passati da 22 a J8 seggi ri 
mangano I opposizione più 

forte nel parlamento bianco i 
democratici passati da 20 a 
33 seggi hanno notevoli 
chance* in più rispetto al pas
sato per riuscire a vivacizzare 
e spronare I azione rlformatri 
ce dei nazionalisti 

Le elezioni del 6 settembre 
dunque hanno sancito la fine 
di un regime monolitico e la 
morte del Partito nazionalista 
come partito balena o scalo 
Ione dalle nebulose connven 
ze L elettorato bianco sotto 
I incalzare della protesta nera 
e sotto la scure di quattro anni 
di stato d emergenza ha scel 
to In maniera chiara sen?a 
più margini d equivoco tra il 
mantenimento dell apartheid 
(Kp) una sua graduale nfor 
ma (.Np) o la sua totale abolì 
zione (Dp) Le elezioni han 
no sancito anche una estrema 
polarizzazione del voto tra le 
aree rurali e le aree urbane I 
F mi dati sulla natura del vo 
to ci dicono Infatti che il parti 
to conservatore è avanzalo 
nelle campagne boere del 
Tranwaal che già erano una 
sua roccaforte I democratici 
hanno invece vinto nelle gran 
di città a maggioranza anglo 

* «ter del partito 
• De Klerk Qui 

• imi della polizia 
dimostranti neri 

fona Johannesburg Città del 
Capo e Port Elisabeth Rifles
sione questa che ci porta a 
sottolineare una ulteriore indi 
cazione uscita dalle urne del 6 
settembre il blocco di potere 
che ha sostenuto per undici 
anni il partilo nazionalista di 
Botha sta disgregandosi e ri 
senerà probabilmente molte 
sorprese Botha ncordhmolo 
era riuscito a sposare piccola 
borghesia grandi industriali e 
minm sotio la bandiera del 
Np La punta di diamante del 
mondo industriale oggi invece 
è I anima dei democratici 

quanto ai potentissimi militari 
è impensabile che la seguano 
Saranno anzi divisi tra soste 
nere De Klerk e la sua politica 
dell «avanli piano» nello 
smantellamento dell apar 
theid o schierarsi decisamente 
con la destra conservatrice II 
tutto per ribadire ''he questi ri 
sultati elettorali - nonostante 
la maggioranza mantenuta a 
stento dal Np - segnano dav 
vero 1 inizio di un era nuova 
fatta di maggior dinamismo 
ma anche di nuove meertez 
ze 

Oltre al tradizionale scontro 

bianchi e neri si inasprirà lo 
scontro tra le vane anime del
la tnbù bianca ormai divise e 
pronte a premere su De Klerk 
Il quale Oe Klerk probabil 
mente vedrà aggravarsi il con 
fiuto anche ali interno del pro
prio partito Oli deve far dige 
nre la perdita secca del 27% 
dei voti uno stimolo che pò 
trebbe portare a defezioni tra 
le file nazionaliste ed anche 
un arma potente in mano a 
chi la pensi come il vecchio 
Botha che a ferragosto si è di 
messo in segno di protesta 
contro «I avventurismo» dì De 

Klerk E ancora se Botha un 
dici anni fa si era potulo per 
mettere di lanciare un mega 
disegno come la Strategia na 
zionale totale De Klerk sern 
bra invece volato a una politi 
ca di più breve respiro di pas
so dopo passo molto più 
pragmatica Bianchi e neri to 
stanno aspettando al varco di 
tre scadenze precise la libera 
z one di Nelson Mandela la 
legalizzazione dei ghetti neri e 
le elezioni per 1 indipendenza 
della Nam bia Mandela libero 
è il segnale morale pnma an 
cora che politico che i nen 

* )er dar credito alle 
«r n ii riformistiche di 

r per decidersi ad 
meno le trattative 
idere legali i ghetti 

i uti spontaneamen 
alle città per soli 
gmfica cominciare 
ire il tabu principe 
ìid quello che sot 
di Group areas act 
eri a risiedere solo 

> )atne tribali lonta 
tori dei bianchi Le 
Namibia infine so 

..~ ri^Je a segnare prò 
fondamente tanto gli sviluppi 
interni del Sudafrica quanto il 
futuro dell intera Africa austra 
le Qualora sia la Swapo il 
movimento di liberazione del 
i Africa del Sud Ovest a uscire 
vincitrice dalle urne del primo 
novembre De Klerk si ntrov-e 
rà ad avere in un temtono 
che fino ad oggi è stato casa 
sua non solo la temuta mag 
gioranza nera ma anche una 
maggioranza di chiaro segno 
progressista Questo fornirà ai 
neri sudafncam una nuova 
forza nella spmra di lotta con 
tro 1 apartheid Un test dawe 
ro interessante per De Klerk «il 
riformista» 

Cile 
I funerali 
del leader 
del Mir 

• I Migliaia di persone hanno seguito il feretro di Jecar 
Negl'ime il leader del Mir assassinato a Santiago del Cile 
Erano presenti tutti i dirigenti dei partiti di opposizione al 
regime di Pfnochet Durante I orazione funebre sono stati 
messi sotto accusa esplicitamente i servizi di sicurezza 
coinvolti negli ambienti di estrema destra fra cui il «Coman 
do 11 settembre» che ha rivendicato il feroce assassinio 

Nuove tensioni in Lituania 
• • ROMA Si complica sern 
pre più la questione delle n i 
/ o n ti la in Lrss E di ieri la 
noti? a che i depu ati del di 
stretto di Shalctntnkat un ter 
ritono di lingua polacca al 
1 Interno della repubblica li 
tuana hanno approvato con 
50 voti favorevoli e 11 contra 
ri la creazione «di un distretto 
autonomo nazional territona 
le polacco ali interno della 
repubblica socialista sovietica 
di Lituania L mentiva nfen 
va ieri la fiss e sorti dopo 
che il parlamento della re 
pubblica lituana aveva ap 
provato im decreto sull intro 
duzione del lituano come Iin 
gua ufficiale Secondo i de 
putati del distretto di lingua 
polacca una sene di leggi e 
di decreti recentemente ap 
provati cosi come progetti 
per nuovi atti legislativi limita 
no i diritti della popolazione 
non lituana 

Intanto a Baku capitale 
della repubblica dell Azerbai 
gian la maggioranza delle 
imprese continua ad essere 
bloccata dagli scioperi orga 
nizzati dal f-ronte popolare 
dell Azerbaigian- Secondo la 
komsomolskata Pravda I agi 
(azione «ha arrestato I attività 

La questione delle naziona'ita in Utss si complica 
sempre più Ora anche la minoranza polacca della 
repubblica lituana si sente mimacciata dal naziona 
hsmo lituano e chiede maggiore autonomia Intan 
to Shevardnadze dalla Georgia avverte che la si 
tuazione economica e pesante e che le tensioni in 
atto possono portare il paese verso il baratro Con 
tinuano gli scioperi in Azerbaigian e in Moldavia 

delle imprese dell industria 
metalmeccanica dell indù 
str a leggera e di quella petro 
lifera Inoltre non funzionano 
i cantieri edili è paralizzato il 
traffico dei treni merci e sono 
in sciopero le aziende in mot 
ti atn centri della repubblica 

Gii scioperanti secondo la 
Komsonjolsftata frauda chie 
dono la convocazione di una 
sessione straordinaria del So 
viet supremo dell Azerbai 
gian I approvazione di leggi 
che garantiscano I autonomia 
culturale economica e politi 
ca della repubblica lo sciogli 
mento del comitato speciale 
che dal gennaio scorso ai i 
ministra la regione autonoma 
del Nagomo Karabakh I abo 
hzione dei coprifuoco vigente 
a Baku ta legalizzazione del 
«Fronte popolare» e le dimis 

som di tutta la dirigenza re 
pubblcana fecondo il setti 
mamle hot -i di Mosca gli 
scioperine eh edono anche 
d ann illdre i r multati delle re 
centi ele^ on del ioviet su 
premo svoltesi in regime di 
coprifuoco mentre sembra 
che durante il comizio di sa 
bato scorso sarebbero stati 
lanciati appelli al blocco eco 
nomico dell Armenia La si 
tuazione e dunque tesissima 

Non è un caso che secon 
do quanto riferiva ieri la Tass 
il ministro degli esten sovieti 
co Eduard Shevardnadze sia 
andato m Georgia per una »\ i 
sita lampo» Il capo della di 
plomazia sovietici ha visitato 
anche la repubblica autono 
ma dell Abkhazia (fa parte 
della Georgia) dove ha par 
lato dei problemi inerenti al 

conflitto etnico fra abkha/i e 
georgiani Intervenendo poi a 
una riunione dell ufficio poli 
tico del partito comunista 
georgiano Shevardnadze ha 
sottolineato che «la gente non 
conosce tutta la ver tà sulia si 
tuazione in cui versano I ei_o 
norma e la finanza del paese 
messe in pencolo ormai non 
solo dii vizi organici ad esse 
propri o dalle sciagure natu 
nli degli ultimi mesi ma in 
che dalle tensioni politiche 
Dobbiamo dare alla gente 
una chiara coscienza del fatto 
che nuove azioni fuori misu 
ra anche nel caso in cui 
esprimano giusta insoddisfa 
zione possono obiettivamen 
te peggiorare una situazione 
che è già difficile A Tbilisi ta 
capitale della Georgia il mi 
nistro degli esten sovietico ha 
incontralo anche il nuovo co 
mandante del distretto milita 
re della Transcaucasia gene 
rale Valeri Patnkeev che ha 
soslituito il generale Rodio 
nov ritenuto uno dei respon 
sabilt della sanguinosa re 
pressione di Tbilisi 

GII scioperi proseguono 
anche in Moldavia malgrado 
gli appelli alla ripresa dell al 
tività lavorativa 

Il premier polacco 
annuncia la lista dei ministri 

Con Mazowiecki 
cinque comunisti 
nel governo 
H i VARSAVIA II primo mini 
stro Tadeusz Mazowiecki ha 
annunciato che la lista del mi 
nistrì del nuovo governo po
lacco è pronta e sarà sottopo 
sta al voto di fiducia della Ca 
mera martedì prossimo La li 
sta è slata consegnala al pre 
sidenfe della Camera Kozakie 
wicz ieri sera e a partire da 
questoggi cominceranno le 
audizioni dei candidati a mi 
nistro davanli alle commissio 
ni parlamentan 

Secondo indiscrezioni rac 
colte presso fonti della Carne 
ra al partito comunista sareb 
bero stati attribuiti oltre ai di 
casieri degli Interni e della Di 
fesa anche quelli dei Trasporti 
e del Commercio estero e il 
ministero senza portafoglio 
per » problemi dellamnmm 
strazione Gli Esteri invece sa
rebbero stati affidati a un indi 
pendente il prof Skubiszews-
ki I ministri di Solkfamosc sa 
ranno salvo sorprese finali 
sei Finanze (Balczerowicz) 
Istruzione (Samsonowicz) 
Industna (Syryjczik) Cultura 
(Cywmska) Lavoro (Kuron) 
Edilizia (Paszynski) Gli altri 
sette ministeri sono suddivisi 
tra esponenti del partiti conta 
dino e democratico i due 
partner minon nella coalizio 
ne di governo Solidarnosc 
Poup contadini e derflocrati 
ci infine avranno ciascuno 
un vice primo ministro Per i 
comunisti la canea di vicepre 
mier potrebbe essere rivestita 
dal generale Kiszczak che di 
ngerebbe anche gli Interni II 
primo ministro sempre secon 
do quanto si è appreso da 
buone fonti - ha rivolto un ap 
pello ai parlamentari ad ap 
poggiare il suo programma 
"Cominciamo una nuova tap 
pa - ha detto - e chiedo il vo-

«Rin^goziane 
l'accordo 
sul Carmelo» 

stro sostegno II nostro compi 
to principale resta la nforma 
economica e la riduzione del 
I inflazione* 

Mazowiecki ha anche assi 
curato che il presidente Jaru 
zelski non intende (ormare un 
•governo ombra» e che il co 
mitato radiotelevisivo andrà a 
Solidamosc t! nome del re 
sponsabile lo dirà martedì in 
Parlamento 

A tarda sera non si cono 
scevano ancora reazioni da 
parte dei 4 componenti del 
1 alleanza In particolare non 
si sapeva se il Poup era dispo 
sto ad accettare 1 attribuzione 
degli Esteri ad un indipenden 
te anziché a un proprio rap 
presentante Non si conosce 
nemmeno quale soluzione sia 
stata trovata per le questioni 
dell informazione Sembra 
che non ci sarà un ministero 
apposito e quindi il problema 
principale diventerà la scelta 
del presidente della radio-te
levisione Solidamosc è decisa 
a non cedere sulla nch'esta dt 
avere un proprio uomo ai ver 
tici del) ente nazionale di 
emittenza 

Intanto Lech Walesa con 
elude oggi la sua visita in Rfg 
Risultato dei colloqui con il 
preslidente della Repubblica 
Welzsaecker e II cancelliere 
KohI è stata I assicurazione 
che già la prossima settimana 
riprenderanno i negoziati tra i 
governi di Bonn e di Varsavia 
sull assenza economica della 
Germania federale alla Polo 
ma interrotti nello scorso me 
se di luglio Walesa era anda 
to a Bonn in qualità di presi 
dente del sindacato Solidar 
nosc su invito della confede 
razione sindacale tedesca 

V * 

Il primate di Polonia Glemp 

• I VARSAVIA La Chiesa pò 
lacca com era prevedibile si 
è accodata alla parola d ordì 
ne del primate cardinale 
Glemp nnegoziare I accordo 
di G nevra con la comunità 
ebnea II patto della discor 
d a prevedeva il trasferimento 
delle quitlordici suore del 
Carmelo fuori dal campo di 
sterminio di Auscwitz Ma 
piuttosto chf» nfirsi ai toni da 
crociata del primate la Chiesa 
polacca sottoscrivendo la ri 
chit-sta di r negoziare I accor 
do ha preferito adottare argo 
mentazioni pia strettamente 
ecumeniche I prelati e i loro 
consiglieri hanno puntato 
piuttosto sul fatto che gli ebrei 
reclamano a tutti i costi il tra 
sfenmento del convento di 
monticando che qu sto m 
base ali accordo dell 87 era 
Icgafo atta costituzione di un 
centro interreligioso poco 
lontano dall L\ hger nazsti 
nel quale avrebbero trovalo 
posto anche le H monache di 
clausura del Carmelo e che 
questa era 1 idea forza dell in 
tesa 

In un comunicato della 
commissione dell episcopato 
incaricata del dialogo con gli 
ebrei si afferma che ultima 
mente sono sorte difficoltà 
polemiche discussioni e vio 
lente proteste che sono diven 
tate una minaccia per la coMi 
tuzione del centra interrelato 
so dì preghiera Dopo aver 
giustificato 1 intervento potè 
mico ed antiebraico dell arci 
vescovo di Cracovia cardinale 

Macharski che rappresenta 
comunque le colombe* della 
Chiesa polacca il comunicato 
afferma che la «(guerra di reli 
gione scoppiala per il Carme 
lo di Auschv itz ha provocato 
quasi la completi rottura dtl 
dialogo fra ebiei e cristiani in 
tutto il mondo 

La ripresa del dialogo -
continua il documento dell 
epi scopato poheco non è 
possibile senza risolvere pn 
ma questo conflitto L avvìo di 
negoziati nello spinto degli in 
contn di Ginevra senza altre 
condizioni - conclude il do
cumento - pernii Itera di tro
vare realistiche possibilità di 
coslruire il centro di pregine 
ra li sttu nanale Polityka 
pubblica un irticolo forte 
mente critico nei confronti dd 
primate Glemp 

Sottolineando come 1 ome
lia di Glemp non affrontai 
esclusivamente il problema 
del Carmelo ma con'eneva 
anche elementi relativi al mo 
lo degli ebrei nella storia pò 
lacca I autore dell articolo -
Konstanty Gebert ebreo - ac 
rusa Glemp di rinfocolare 
con le sue affermazioni I anti 
semttismo in Polonia metten 
do sullo stesso piano senti 
menti antipotacchi e antisom! 
(i «Non è del resto un segreto 
- conclude I articolo di Ai/vn 
ka - che uno dei più stretti 
consiglieri del primate e il 
prof Giertych direttore dilla 
rivista antisemita Paioli Na 
zionile » 
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